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FONDO ASSISTENZA FRA IL PERSONALE 
DEL GRUPPO BANCO POPOLARE 
 
(già FONDO ASSISTENZA FRA IL PERSONALE 
DELLA EX BANCA POPOLARE DI VERONA – BSGSP) 
 

 

Verona, 27 maggio 2010 

 
 
A TUTTI I SOCI 
AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 
 

 

In relazione all’art. 10 dello Statuto, l'Assemblea dei Soci del Fondo Assistenza fra il 

Personale del Gruppo Banco Popolare (fino al 31.12.2009 Fondo Assistenza fra il Personale 

dell’ex Banca Popolare di Verona - Banco S.Geminiano e S.Prospero) è convocata in sede 

ordinaria per il giorno: 

 

 

MARTEDÌ 29 GIUGNO 2010, ALLE ORE 17.00 
 

 

presso il Centro Servizi, Sala Conferenze, ingresso da Via Meucci 5 - Verona, per discutere 

il seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 
1 - Relazione della Commissione Amministratrice sull'esercizio 2009; 
2 - Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 
3 - Approvazione dei conti patrimoniale ed economico dell'esercizio 2009; 
4 - Approvazione erogazione sussidi straordinari. 
 

L'assemblea (art. 10 dello Statuto) è validamente costituita quando siano rappresentati 

almeno un ventesimo più uno dei Soci e delibera a maggioranza semplice dei voti.  

 

 

Per LA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

 Il Presidente 

 (Simona  Filipello)
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R E L A Z I O N E    

D E L L A   C O M M I S S I O N E 

A M M I N I S T R A T R I C E 
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Relazione della Commissione Amministratrice sul 

Bilancio dell’esercizio 2009 

 

Egregi Soci, 

 
Come tutti gli anni desideriamo aprire questa relazione con un saluto e un ricordo 

rivolto a quei Soci e familiari che hanno lasciato questa vita nel corso dell’ultimo anno: a 
loro e alle loro famiglie dedichiamo il nostro sentito raccoglimento. 

 

I L   C O N T E S T O   N A Z I O N A L E   D E I   F O N D I   E   D E L L E   C A S S E    

DI   A S S I S T E N Z A   S A N I T A R I A 

 

L’andamento dei Fondi e delle Casse sanitarie 
 

In generale negli ultimi anni, e nel 2009 in particolare, è andata sempre più 
emergendo la tematica della sostenibilità dei Fondi e delle Casse sanitarie operanti in 
Italia; tematica che dagli studi specialistici pare destinata ad assumere un peso sempre 
crescente in un’ottica prospettica, a causa sia della dinamica in costante aumento dei 
costi della sanità pubblica (che risulta sempre superiore all’evoluzione inflativa), sia delle 
continue modificazioni della collettività degli iscritti (che rendono più difficile 
l’applicazione di criteri che garantiscano nel tempo la sufficienza delle quote di 
contribuzione rispetto ai pagamenti da sostenere), sia dell’invecchiamento della 
popolazione in generale e della collettività degli iscritti, sia, infine, delle cosiddette curve 
di apprendimento (che fanno sì che gli iscritti usufruiscano in misura crescente delle 
prestazioni previste con il crescere nel tempo della loro conoscenza delle garanzie 
offerte).  

Sul piano nazionale sta pertanto emergendo in modo sempre più evidente la 
necessità di ciascun Fondo o Cassa di individuare i punti critici del proprio modello di 
gestione, nonché le azioni correttive (a livello di contribuzioni e/o di prestazioni) per 
garantire la sostenibilità futura. 

 
Le novità normative 

 

L’anno 2009 è stato caratterizzato, a livello normativo, da alcune importanti novità 
per il settore dei fondi sanitari integrativi, anche alla luce del costante aumento negli anni 
del costo della sanità pubblica e quindi del costo delle prestazioni, con parallelo sempre 
maggior ricorso alle forme di assistenza integrative del SSN.  

Con l’emanazione del Decreto Ministeriale del 27 ottobre 2009 (pubblicato sulla 
G.U. n. 12 del 16.1.2010) è stata prevista l’istituzione dell’anagrafe dei fondi sanitari 
presso il Ministero della Salute, al fine di effettuare un censimento ed un controllo delle 
forme integrative al SSN esistenti in Italia. L’iscrizione all’anagrafe - ed i successivi 
rinnovi annuali - costituiscono a partire dal 2010 condizione necessaria per il 
riconoscimento della deducibilità fiscale dei contributi versati da parte degli iscritti a tali 
fondi. Per il riconoscimento di tale beneficio fiscale sarà inoltre necessario, in base alle 
previsioni del Decreto, rispettare la cosiddetta “soglia delle risorse vincolate”, ossia 
occorrerà che almeno il 20% del totale delle risorse destinate alla copertura delle 
prestazioni a favore degli iscritti sia “vincolato” per l’erogazione di prestazioni di 
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assistenza odontoiatrica, di assistenza socio-sanitaria rivolta a soggetti non 
autosufficienti e di prestazioni finalizzate al recupero della salute di soggetti 
temporaneamente inabilitati da malattia o infortunio. 

Sempre nell’anno 2009, inoltre, è stato istituito con legge l’obbligo di comunicare 
all’Agenzia delle Entrate, tramite trasmissione telematica di modello ministeriale 
(denominato modello EAS), i dati fiscalmente rilevanti da parte di tutti gli enti associativi, 
quali anche il nostro Fondo, al fine di monitorare e controllare possibili fenomeni elusivi o 
evasivi da parte degli stessi. 

Dal complesso delle disposizioni normative emanate nel corso del 2009 risulta 
quindi evidente la volontà di eseguire un censimento ed un controllo delle varie forme di 
assistenza sanitaria integrativa presenti in Italia, sia ai fini del monitoraggio del regime 
fiscale di tali fondi e dei contributi versati dagli iscritti, sia al fine di valutare i livelli e la 
tipologia di prestazioni garantite dagli stessi, integrativi dei livelli essenziali di assistenza 
della sanità pubblica. 

 
Il contesto del Gruppo Banco Popolare 

 

Nel nostro Gruppo sono presenti diverse forme di assistenza sanitaria integrativa al 
SSN. Alcune di queste, quali tipicamente il nostro Fondo e quello del Credito 
Bergamasco, sono forme cosiddette a “ripartizione” ed a gestione diretta delle 
liquidazioni. In tali fondi tutti gli iscritti contribuiscono in base alla propria retribuzione (o 
al proprio reddito) e ciascuno riceve sulla base delle spese mediche e sanitarie 
sostenute, nei limiti delle norme previste dal Regolamento. In altre forme di assistenza, 
quali tipicamente la Cassa di Assistenza del Gruppo Banco Popolare, le coperture 
sanitarie sono regolamentate all’interno di polizze assicurative, secondo specifiche 
previsioni aziendali. 

Le forme, come la nostra, a “ripartizione” e gestione diretta delle pratiche di 
rimborso sono chiaramente più complesse dal punto di vista delle attività amministrative, 
ma consentono per converso un risparmio di costi esterni (non essendo presente la 
remunerazione della compagnia di assicurazione) ed un conseguente elevato livello di 
prestazioni a favore degli iscritti; inoltre consentono di conoscere esattamente 
l’andamento delle contribuzioni e delle prestazioni, con possibili tempestivi interventi 
correttivi. Quelle regolamentate attraverso polizze hanno minori attività amministrative e 
di supporto; peraltro, non consentono di conoscere in maniera trasparente l’importo delle 
prestazioni erogate rispetto a quelle richieste.  

 
I L   F O N D O   A S S I S T E N Z A :   C E N N I   S T O R I C I   E   F A T T I   D I    
R I L I E V O   A V V E N U T I   N E L L’ E S E R C I Z I O 

 
Cenni storici 

 

Il Fondo Assistenza del Gruppo Banco Popolare è un fondo ormai storico, le cui 
origini risalgono al lontano 1933, quando fu costituito tra i dipendenti della allora Banca 
Mutua Popolare di Verona per garantire forme di assistenza sanitaria ai collaboratori e ai 
loro familiari “bisognosi” di cure mediche, in assenza di un servizio sanitario nazionale 
che garantisse a tutti alcune prestazioni di base. 

Da allora il Fondo è progressivamente cresciuto nel numero dei suoi aderenti ed ha 
ampliato le prestazioni erogate, con il proposito di migliorare la sua funzionalità e di 
seguire i “bisogni sanitari” degli iscritti. Attualmente ha oltre 13.000 iscritti fra dipendenti, 
personale in quiescenza e familiari, ed eroga prestazioni sanitarie integrative per oltre 7 
milioni di Euro annui. 

Con l’Assemblea Straordinaria del 15 dicembre 2009, oltre ad attuare una profonda 
revisione statutaria e regolamentare (per garantire un assetto giuridico più funzionale ed 
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efficiente e per rivedere l’assetto contributivo e delle prestazioni), il Fondo ha anche 
cambiato denominazione, assumendo dal 1° gennaio 2010 la denominazione di Fondo 
Assistenza fra il Personale del Gruppo Banco Popolare, in considerazione del fatto che i 
suoi Soci sono ormai appartenenti a diverse aziende del Gruppo (principalmente Banca 
Popolare di Verona, Banco Popolare, S.G.S., Aletti, Aletti Gestielle, Arena Broker, BP 
Immobiliare, ma anche Banca Popolare di Lodi, Banca Popolare di Novara, Cassa di 
Risparmio di Lucca, Pisa e Livorno, Efibanca, e altre), con una conseguente 
distribuzione territoriale molto variegata. 

 
 

Azienda                                            Soci in attività 

Banca Popolare di Verona SGSP 3.571 70,3% 

Banco Popolare 443 8,7% 

Società Gestione Servizi BP S.C.P.A. 434 8,5% 

Banca Aletti 260 5,1% 

Banca Popolare di Lodi 189 3,7% 

Aletti Gestielle SGR 71 1,4% 

Arena Broker 36 0,7% 

Banca Popolare di Novara S.p.A. 17 0,3% 

Efibanca S.p.A. 15 0,3% 

Aletti Gestielle Alternative 12 0,2% 

Cassa di Risparmio Lucca, Pisa e Livorno 12 0,2% 

Aletti Fiduciaria 7 0,1% 

Credito Bergamasco 6 0,1% 

BP Property Management S.C.P.A. 3 0,05% 

Assietta Private Equity 2 0,04% 

Banca Popolare di Crema 1 0,02% 
   

Totale Soci dipendenti 5.079 100,0% 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fondo Assistenza: Distribuzione regionale dei Soci) 

Veneto : 47,7% 

Emilia Romagna : 34,5% 

Lombardia : 11,0% 

Trentino Alto Adige : 1,8% 

Friuli Venezia-Giulila : 1,3% 

Piemonte : 1,1% 

Lazio : 0,6% 

Liguria : 0,4% 

Toscana : 0,5% 

Puglia : 0,2% 
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Fatti di rilievo dell’esercizio 

 

L’anno 2009 è stato innanzitutto caratterizzato, come sopra citato, dalla profonda 
revisione dell’assetto statutario e regolamentare del Fondo, approvata dall’Assemblea 
Straordinaria del 15 dicembre 2009, dopo un lavoro durato mesi di analisi e confronto da 
parte di un gruppo di lavoro rappresentativo delle componenti essenziali del Fondo 
stesso. 

Sotto l’aspetto dell’adeguamento alle nuove normative intervenute a livello 
nazionale il nostro Fondo ha provveduto tempestivamente ad inviare all’Agenzia delle 
Entrate il modello fiscale EAS di comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali, nonché ad 
iscriversi all’anagrafe dei Fondi sanitari prevista dal Ministero della Salute. 

Dal punto di vista operativo e organizzativo segnaliamo che nel mese di maggio 
2009 il Banco Popolare per il tramite della Funzione Welfare – Ufficio Assistenza ha reso 
disponibile una nuova procedura informatica per l’inserimento telematico delle richieste 
di rimborso da parte dei Soci in servizio e di liquidazione delle pratiche.  

Dopo una prima fase di avvio, rodaggio e assestamento che ha creato talune 
inevitabili criticità, la procedura è stata recentemente aggiornata per consentire un più 
agevole inserimento delle pratiche da parte dei Soci in servizio. 

I tempi di liquidazione delle pratiche, effettuate dal personale messo a disposizione 
dall’Ufficio Assistenza, si sono assestati sui 45-60 giorni dal momento di arrivo della 
documentazione completa presso la sede del Fondo, nel periodo che va da aprile a 
novembre, mentre si allungano talvolta in modo anche sensibile, per quelle pratiche che 
pervengono al Fondo nel periodo tra novembre e il 20 gennaio dell’anno seguente 
(termine ultimo di consegna della documentazione previsto dal Regolamento) ovvero 
incomplete. 

Tale periodo - quest’anno addirittura in maniera anche più marcata rispetto agli 
scorsi esercizi - è stato caratterizzato da elevatissimi volumi di richieste, con 
conseguenti allungamenti dei tempi di rimborso. 

Ma non solo: le richieste di sussidi che pervengono tra novembre e gennaio 
spesso riguardano spese per prestazioni sanitarie ricevute nel corso dell’intero anno, 
richiedendo, quindi, tempi di istruzione e di analisi delle pratiche molto più lunghi. 

 
Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 

 

La Commissione Amministratrice, sia per monitorare tempestivamente l’andamento 
economico del Fondo, considerati i risultati di bilancio illustrati nel seguito, sia per poter 
programmare nel tempo gli investimenti della liquidità di cassa, sia per ridurre i tempi di 
attesa della liquidazione, ha ritenuto per l’anno 2010 di introdurre nelle istruzioni una 
nuova norma in base alla quale:  

Per l’anno 2010 tutte le richieste di sussidio contenenti spese con data di 
emissione della fattura (o ricevuta) anteriore al 1° ottobre 2010 dovranno essere 
presentate al fondo – complete di documentazione originale – entro il 15 ottobre 
2010 (salvo i casi dei medicinali per i quali continuano a valere le regole in essere);  
le fatture con data di emissione tra il 1° ottobre e il 31 dicembre 2010 dovranno 
comunque pervenire entro il termine ultimo tassativo del 20 gennaio dell’anno 
successivo. 
Si segnala inoltre che la Funzione Welfare della Capogruppo Banco Popolare sta 

realizzando un sito web internet relativo al Welfare di Gruppo che sarà accessibile a 
tutti, anche senza essere necessariamente connessi all’intranet aziendale, e che 
conterrà la descrizione di tutte le forme di previdenza complementare e assistenza 
sanitaria del Gruppo.  

Il sito conterrà in particolare anche un’area riservata ai Soci del Fondo Assistenza 
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(per accedere alla quale occorrerà una password identificativa personalizzata che verrà 
successivamente comunicata), così da consentire in prospettiva a tutti, Soci in servizio 
ed in quiescenza, la possibilità di inserimento telematico delle richieste di rimborso. 

 
Risultati di bilancio 
 

Sul piano dell’andamento economico del nostro Fondo l’esercizio 2009 si chiude 
con un disavanzo di 330.073,44 Euro al 31 dicembre 2009.  

Tale disavanzo – il sesto disavanzo annuale consecutivo dal 2004 in poi – denota 
ancora una volta un’innegabile e consolidata situazione di squilibrio tra prestazioni e 
contributi. A tal riguardo ricordiamo che negli ultimi anni molte sono state le componenti 
– esterne ed interne al nostro Gruppo – che hanno inciso negativamente sull’andamento 
economico del Fondo, tra cui vale la pena ricordare:  

• Il passaggio dalla Lira all’Euro (con il conseguente aumento del costo della vita e 
anche delle prestazioni sanitarie),  

• L’aumento dei costi della sanità pubblica,  

• La riduzione del turnover dei dipendenti del Gruppo, 

• L’attivazione del fondo esuberi dopo la fusione tra i Gruppi BPVN e BPI, con un 
conseguente aumento del numero dei pensionati rispetto al personale in servizio; 

• L’ingresso dei nuovi familiari non a carico 

• La riduzione anni addietro delle contribuzioni a carico dei Soci dall’1,3% all’1% 
Tutti questi fattori hanno nel tempo contribuito al consolidarsi dello squilibrio tra 

contributi e prestazioni, con una progressiva riduzione della riserva che, dagli oltre 
2.400.000 Euro del 2003 passerà oggi, dopo la copertura del disavanzo di bilancio, a 
875.506,71 Euro.  

Il risultato del 2009 è stato ulteriormente peggiorato da una crescita della spesa per 
prestazioni (+5% rispetto allo scorso esercizio), decisamente maggiore rispetto sia alla 
crescita stimata che alla crescita delle entrate (+2,5%).  

Con le modifiche regolamentari proposte dalla Commissione Amministratrice ed 
approvate dall’Assemblea Straordinaria del 15 dicembre 2009 sono state aumentate, a 
decorrere dal 1° gennaio 2010, talune contribuzioni per Soci e familiari.  

La Commissione aveva a tal riguardo stimato, infatti, che gli aumenti contributivi 
previsti per l’esercizio 2010 avrebbero consentito, nel caso di un aumento di spese nel 
2010 in linea con quello degli esercizi precedenti al 2009 (mediamente 2-3%), di 
recuperare al 31 dicembre 2010 il disavanzo e di chiudere l’esercizio in pareggio; se 
però il trend di crescita delle richieste di rimborso dovesse proseguire come nel 2009 e 
le misure adottate non dovessero essere sufficienti si dovranno adottare i necessari 
provvedimenti al fine di non pregiudicare ulteriormente gli equilibri patrimoniali del 
Fondo.  

Tali provvedimenti possono rendersi a maggior ragione necessari se si considera 
che da un punto di vista logico al disavanzo di bilancio, pari a € 330.073,44  vada 
sommato sia l’importo di € 57.641,26 (pari ai sussidi straordinari approvati 
dall’assemblea del giugno 2009 e che – come da delibera dell’assemblea stessa – sono 
andati a ridurre le riserve del Fondo), sia l’importo di € 62.658,98 (pari a quella parte di 
risconti attivi portati all’esercizio 2010 e che, come illustrato nella nota integrativa, 
graveranno interamente come costi sul risultato del 2010). Se si considerano dunque gli 
effetti dei sussidi straordinari e dei risconti il disavanzo di bilancio arriva a sfiorare i 
450.000 Euro. 

La Commissione sottolinea, quindi, che nei prossimi mesi si dovrà assolutamente 
monitorare sia l’andamento delle contribuzioni che delle prestazioni, così da poter agire 
tempestivamente in caso di necessità. Anche al fine di poter monitorare tale andamento, 
la Commissione ha ritenuto di introdurre per l’anno 2010 la regola del termine 
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massimo del 15 ottobre 2010 per la presentazione delle richieste di rimborso di 
spese con data fattura anteriore al 1° ottobre (si veda quanto sopra illustrato nel 
paragrafo relativo ai fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio). 
 

Considerata quindi la situazione di disavanzo nonché la residua consistenza del 
Fondo di riserva una volta coperto il disavanzo (che si porterà da € 1.205.580,15 a € 
875.506,71), la Commissione sottopone ai Soci il bilancio dell’anno 2009, con particolare 
riferimento all’utilizzo del Fondo di Riserva per la copertura del disavanzo di esercizio.  

 
La Commissione inoltre, pur consapevole dell’entità del disavanzo d’esercizio e 

della delicatezza della situazione, ha ritenuto, per lo spirito fortemente solidaristico del 
nostro fondo, di proporre comunque all’Assemblea l’erogazione di sussidi straordinari  a 
favore di una quindicina di Soci che si sono trovati, in casi gravi o particolari, a sostenere 
o spese di importo molto superiore ai massimali previsti dal Regolamento o spese non 
strettamente previste dal Regolamento ma a fronte di gravi o particolari situazioni. La 
Commissione ha quindi ritenuto, a maggioranza, di proporre all’assemblea l’erogazione 
di sussidi straordinari per un importo di complessivi  29.600 Euro.  

La Commissione Amministratrice sottopone pertanto all’Assemblea anche una 
specifica votazione per l’erogazione di tali sussidi straordinari attingendo sempre dal 
fondo di riserva. 

La Nota Integrativa illustra ampiamente gli altri dettagli del bilancio e a quella si 
rimanda per il loro commento e per la correlazione tra le varie voci che lo compongono. 

 
La Commissione sottopone quindi ai Soci il bilancio dell’anno 2009 (con particolare 

riferimento all’utilizzo dei Fondi di Riserva per la copertura del disavanzo di esercizio) e 
l’erogazione dei sussidi straordinari a valere sui conti del bilancio, per la loro 
approvazione. 

 
 

Per la COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Il Presidente 

(Simona  Filipello) 
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D E L   C O L L E G I O 

D E I   R E V I S O R I 
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Relazione del Collegio dei Revisori sul 

Bilancio dell’esercizio 2009 

 

Signori Soci, 

 
Il Collegio dei Revisori ha controllato il Bilancio del Fondo Assistenza fra il 

personale del Gruppo Banco Popolare riferito al 31 dicembre 2009 composto dai 
prospetti denominati “situazione patrimoniale”, “rendiconto economico”, dalla “nota 
integrativa” e dalla “relazione della Commissione Amministratrice”. La responsabilità 
della redazione del Bilancio compete alla Commissione Amministratrice. Al Collegio dei 
Revisori spetta il controllo dello stato dei conti patrimoniale ed economico ed è esclusa 
ogni verifica sia delle contribuzione versate sia delle prestazioni erogate dal Fondo 
Assistenza. 
 

Il nostro esame è stato pianificato e svolto al fine di acquisire ogni elemento 
necessario per accertare se il bilancio dell’esercizio sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile. I controlli effettuati comprendono: la verifica della 
corrispondenza del bilancio con la contabilità, l’esame, sulla base di verifiche a 
campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione della corrispondenza dei criteri contabili utilizzati rispetto 
a quelli dichiarati nella nota integrativa. 

 
Il “rendiconto economico” dell’esercizio 2009 evidenzia un disavanzo 

derivante dalla gestione ordinaria di 330.073,44 euro, che comporterà un utilizzo del 
fondo di riserva di pari importo. 

 
Come riportato nella relazione della Commissione Amministratrice, tale 

disavanzo non tiene conto dei sussidi straordinari, riferiti a spese sostenute nel corso del 
precedente esercizio 2008, approvati dall’Assemblea nel giugno 2009 pari ad euro 
57.641,26 (che sono stati portati a diretta riduzione del Fondo di Riserva, che pertanto 
dal saldo del bilancio al 31 dicembre 2008, pari ad euro 1.263.221,41, è sceso ad euro 
1.205.580,15), e dell’importo di risconti attivi per euro 62.658,98 relativi a pagamenti di 
polizze non di competenza del corrente esercizio, che sono stati sospesi a stato 
patrimoniale. Tenendo conto anche di tali importi, il disavanzo complessivo sarebbe 
stato pari ad euro 450.373,70. 

 
La Commissione Amministratrice, pur consapevole del disavanzo 

dell’esercizio e della delicatezza della situazione, ha ritenuto peraltro opportuno, per lo 
spirito altamente solidaristico del Fondo, sottoporre all’approvazione dell’Assemblea 
l’eventuale erogazione di sussidi straordinari per complessivi euro 29.600,00 a favore di 
alcuni Soci che hanno sostenuto nell’esercizio 2009 spese mediche per importi ben 
superiori al massimale previsto dal Regolamento o spese non previste dal Regolamento, 
ma comunque ritenute dalla Commissione consistenti e necessarie per la salute dei Soci 
o dei loro familiari. Qualora l’Assemblea dei Soci approvasse tale proposta, l’erogazione 
nel corso dell’esercizio 2010 dei sussidi straordinari proposti comporterà un 
corrispondente utilizzo del Fondo di Riserva, che, dopo la copertura del disavanzo 
dell’esercizio 2009, conseguentemente si ridurrà da 875.506,71 euro a 845.906,71 euro. 
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A nostro giudizio il Bilancio dell’esercizio 2009 del Fondo Assistenza fra il 

personale del Gruppo Banco Popolare è conforme alle disposizioni dello Statuto e del 
Regolamento del Fondo approvato dall’Assemblea Straordinaria del Soci del 15 
dicembre 2009 e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria del Fondo redatta sulla base dei criteri illustrati nell’ambito della nota 
integrativa. 

 
Come evidenziato nella propria Relazione al Bilancio, la Commissione 

Amministratrice rileva che il disavanzo dell’esercizio 2009, il sesto consecutivo dal 2004, 
denota ancora una volta un’innegabile e consolidata situazione di squilibrio tra 
prestazioni e contributi. Pertanto la Commissione stessa ha proposto nel corso 
dell’esercizio 2009 delle modifiche regolamentari (oggetto di approvazione da parte 
dell’Assemblea Straordinaria  del 15 dicembre 2009), che hanno comportato l’aumento 
di talune contribuzioni a carico dei Soci e dei familiari a partire dal 1° gennaio 2010. Se il 
trend di crescita delle richieste di rimborso dovesse proseguire come nel 2009 e le 
misure adottate non dovessero essere sufficienti, la Commissione ritiene che si 
dovranno adottare i necessari provvedimenti al fine di non pregiudicare ulteriormente gli 
equilibri patrimoniali del Fondo. 

 
Al riguardo, il Collegio dei Revisori condivide pienamente l’intento della 

Commissione Amministratrice di adottare ulteriori necessari provvedimenti nel caso in 
cui le misure finora adottate nel corso dell’esercizio 2009 dovessero risultare insufficienti 
a garantire l’equilibrio economico del Fondo. 

 
 

 

Il COLLEGIO DEI REVISORI 
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STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 
 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
(in Euro) 

31/12/2009 31/12/2008 Variazione 

    
ATTIVITA’    
    
(1) Crediti verso banche 2.782.397,92  3.279.614,79 -497.216,87 -15,2% 

(2) Crediti verso soci 613.984,94 691.612,51 -77.627,57 -11,2% 

(3) Altri crediti 109.070,00 10.182,92 98.887,08 971,1% 

       

Disavanzo della gestione 330.073,44 145.764,57 184.308,87 126,4% 

       

Totale attività 3.835.526,30 3.981.410,22 -145.883,92 -3,7% 

     

     

PASSIVITA’    
    
(4) Debiti verso soci 2.622.581,15 2.718.188,81 -95.607,66 -3,5% 

(5) Debiti verso terzi 7.365,00 -     

       

(6) Riserva (avanzi di gestione degli esercizi prec.) 1.205.580,15 1.263.221,41 -57.641,26 -4,6% 

       

Totale passività 3.835.526,30 3.981.410,22 -145.883,92 -3,7% 

     

 
 

CONTO ECONOMICO 
(in Euro) 

31/12/2009 31/12/2008 Variazione 

    
COSTI    
    
(7) Costi di gestione caratteristici     
(7.1)                               - Sussidi ordinari  7.675.727,50   7.310.510,55      365.216,95  5,0% 

(7.2)                      - Altri costi di esercizio     142.466,50      132.874,15          9.592,35  7,2% 

       

Totale costi  7.818.194,00   7.443.384,70      374.809,30  5,0% 

     

     

RICAVI    
    
(8) Contributi ordinari     
(8.1)                           - Contributi dei soci  5.048.176,80   4.898.698,75      149.478,05  3,0% 

(8.2)                  - Contributi delle aziende  2.319.890,64   2.234.313,05        85.577,59  3,8% 

         

(9) Ricavi della gestione finanziaria       38.182,03        91.027,32  -     52.845,29  -58,0% 

(10) Ricavi della gestione straordinaria       81.871,09        73.581,01          8.290,08  11,3% 

         

Disavanzo della gestione     330.073,44      145.764,57      184.308,87  126,4% 

       

Totale ricavi  7.818.194,00   7.443.384,70      374.809,30  5,0% 
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RENDICONTO ECONOMICO 
 
 

RENDICONTO ECONOMICO 
(in Euro) 

Al 31/12/2009 Al 31/12/2008 Variazione 

 
    
ENTRATE    

    
Contributi dei soci:   5.048.176,80  4.709.336,13 338.840,67 7,2% 
   Soci in servizio 2.596.701,12   2.509.577,12   87.124,00 3,5% 
   Familiari 1.288.512,62   1.164.893,53   123.619,09 10,6% 
   Soci in quiescenza 775.358,06   714.547,48   60.810,58 8,5% 
   Familiari 387.605,00   320.318,00   67.287,00 21,0% 
             
Contributi delle società del 
Gruppo:   2.319.890,64  2.234.313,05 85.577,59 3,8% 
Contributi per "Familiari non a 
carico" per cambio fascia non 
riscossi   0,00  189.362,62 -189.362,62 -100,0% 
Eccedenze di cassa ex art. 35 
C.C.N.L.   81.871,09  63.398,09 18.473,00 29,1% 
Interessi da investimenti PCT   13.160,23  42.340,37 -29.180,14 -68,9% 
Interessi attivi su crediti verso 
banche al netto ritenute   18.265,91  48.686,95 -30.421,04 -62,5% 
Conguaglio PrimaDent   0,00  10.182,92 -10.182,92 -100,0% 

Totale entrate   7.481.364,67  7.297.620,13 183.744,54 2,5% 

 
       

USCITE            

             
Sussidi per prestazioni ordinarie   7.675.727,50  7.310.510,55 365.216,95 5,0% 

   Ai soci in servizio 3.473.546,29   3.354.810,39   118.735,90 3,5% 
   Ai familiari 2.165.530,43   2.082.707,92   82.822,51 4,0% 
   Ai soci in quiescenza 1.027.873,63   963.210,68   64.662,95 6,7% 
   Ai familiari 961.681,01   763.255,27   198.425,74 26,0% 
Sussidi esercizio es. prec. 
liquidati nell'es. corr. 104.737,40   146.526,29   -41.788,89 -28,5% 
Sussidi straordinari dell'es. prec. -57.641,26      -57.641,26   
             
Premio polizze assicurative - 
Grandi Interventi   0,00  50.049,50 -50.049,50 -100,0% 
Campagna Prevenzione 
Oncologica Secondaria (LILT)   0,00  6.220,00 -6.220,00 -100,0% 
Progetto Scopri il tuo respiro   8.560,81  6.660,62 1.900,19 28,5% 
Spese per Erogazioni Liberali 
deliberate    20.000,00  15.500,00 4.500,00 29,0% 
Convenzione PrimaDent   38.084,19  53.940,23 -15.856,04 -29,4% 
Oneri bancari - Imposte e Penali   331,99  503,80 -171,81 -34,1% 
Svalutazioni crediti es. prec. 
inesistenti   68.733,62  0,00 68.733,62   

Totale uscite   7.811.438,11  7.443.384,70 368.053,41 4,9% 

 
       

AVANZO / (DISAVANZO) 
DELLA GESTIONE 

 -330.073,44  -145.764,57 -184.308,87 126,4% 
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PARTE A – CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Sezione 1 – Principi generali di redazione 

 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario e dalla nota integrativa ed è corredato della relazione della Commissione 
Amministratrice sull'andamento della gestione. 

Il presente bilancio è redatto adottando l’Euro come moneta di conto. 
Gli importi degli schemi di bilancio e i dati riportati nelle tabelle di nota integrativa 

sono espressi in Euro, qualora non diversamente indicato. 
Il bilancio è redatto con intento di chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell'esercizio. 
Il bilancio è redatto nel rispetto dei seguenti principi generali: 

− Continuità operativa: il bilancio è redatto nella prospettiva della continuità dell’attività 
del Fondo; 

− Rilevazione per competenza economica: il bilancio è redatto secondo il principio della 
rilevazione per competenza economica ad eccezione dell’informativa sui flussi finanziari; 

− Coerenza di presentazione: la presentazione e la classificazione delle voci nel bilancio 
vengono mantenute costanti da un esercizio all’altro a meno che un principio o 
un’interpretazione non richieda un cambiamento nella presentazione. In quest’ultimo 
caso nella nota integrativa viene fornita l’informativa riguardante i cambiamenti effettuati 
rispetto all’esercizio precedente. 

− Prevalenza della sostanza sulla forma: le operazioni e gli altri eventi sono rilevati e 
rappresentati in conformità alla loro sostanza e realtà economica e non solamente 
secondo la loro forma legale; 

− Compensazione: le attività e le passività, i proventi e i costi non vengono compensati; 

− Informazioni comparative: per ogni conto dello stato patrimoniale e del conto 
economico viene fornita l’informazione comparativa relativa all’esercizio precedente. I 
dati relativi all’esercizio precedente possono essere opportunamente adattati, ove 
necessario, al fine di garantire la comparabilità delle informazioni relative all’esercizio in 
corso. L’eventuale non comparabilità, l’adattamento o l’impossibilità di quest’ultimo sono 
segnalati e commentati nella nota integrativa. 
 
Sezione 2 – Criteri di valutazione 
 

Il bilancio al 31 dicembre 2009 rappresenta un punto di discontinuità con i bilanci 
precedenti in quanto è stato interamente predisposto applicando il principio contabile 
della competenza economica. 

E’ stato redatto in conformità alle disposizioni dello Statuto e del Regolamento del 
Fondo approvati dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 19 dicembre 2009. 
 
 

PARTE B – STATO PATRIMONIALE 
 
 

Si riportano nel seguito i principi contabili applicati, dettagliati per voce di bilancio. 
 

1. Crediti verso banche 
Sono iscritti al loro valore di presumibile realizzo e sono composti dalla liquidità 
disponibile sul conto al 31.12.2009, dai crediti verso Arena Broker e da quelli 
verso Banca Popolare di Lodi al 31.12.2009: 
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(in Euro) 2009 2008 2007 

    
Crediti verso banche 2.787.397.92 3.279.614,79 1.947.694,86 
di cui:    

- Liquidità disponibile su c/c al 31.12.2009  2.749.262,14 3.279.614,79 1.947.694,86 
- Crediti verso Arena Broker  7.047,70 - - 

- Crediti verso Banca Popolare di Lodi 26.088,08 - - 

    

 
2. Crediti verso soci 

Ammontano a complessivi 613.984,94 Euro per contributi a carico dei relativi 
all’esercizio non riscossi alla data di fine esercizio. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
Crediti verso soci 613.984,94 691.612,51 710.696,13 
    

 
3. Altri Crediti 

Sono pari a 109.070,00 Euro per risconti attivi relativi a costi di competenza 
dell’esercizio 2010 già sostenuti nel corso del 2009. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
Altri crediti 109.070,00 10.182,92 - 
di cui:    

- Risconti attivi – Prima-Dent  12.694,73 - - 
- Risconti attivi – Polizza Grandi Interventi 

competenza 2010  
49.964,25 - - 

- Polizza ex-BSGSP competenza 2010  46.411,02 - - 
 - Conguaglio non riscosso su conv. 

Prima-Dent competenza 2009 
- 10.182,92 - 

    

 
4. Debiti verso soci 

Rappresentano i sussidi non ancora erogati alla data di fine esercizio a fronte 
delle richieste pervenute entro il 20 gennaio dell’esercizio successivo, come 
previsto dall’art. 4 dello Statuto del Fondo per la presentazione delle richieste di 
sussidio. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
Debiti verso soci 2.622.581,15 2.718.188,81 1.249.405,01 
    

 
5. Debiti verso terzi 

Rappresenta l’importo di 7.365,00 Euro di competenza della Cassa di Assistenza 
del Gruppo Banco Popolare erroneamente accreditato al Fondo. 
 

6. Riserva 
Rappresenta il fondo iniziale di dotazione e le successive variazioni della 
consistenza intervenute negli esercizi successivi per effetto degli avanzi o dei 
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disavanzi di gestione rilevati. 
Il Fondo di riserva a norma dell’art. 15 dello Statuto è destinato ad essere 
utilizzato qualora il gettito ordinario dei contributi non risulti sufficiente 
all’erogazione dei sussidi del Fondo. 
Di seguito viene riportata la movimentazione del fondo di riserva nel corso 
dell’esercizio: 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
A. Consistenze iniziali 1.263.221,41 1.408.985,98 1.764.703,16 

     
B. Aumenti - - - 

 
B.1. Avanzo della gestione 

dell’esercizio devoluto alla riserva 
a norma dell’art. 15 dello Statuto 

- - - 

 B.2. Altre variazioni - - - 
     

C. Diminuzioni -57.641,26 -145.764,57 -355.717,18 
 C.1. Utilizzi -57.641,26 -145.764,57 -355.717,18 
 C.2. Altre variazioni - - - 
     

D. Consistenze finali 1.205.580,15 1.263.221,41 1.408.985,98 
    

 

0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 (*)

Andamento della riserva

 
(*) soggetto all’approvazione dell’Assemblea dei Soci 

 

 

PARTE C – CONTO ECONOMICO 
 
 

Si riportano nel seguito i principi contabili applicati, dettagliati per voce di bilancio. 
 

7. Costi di gestione caratteristici 
 Rappresenta il totale dei costi sostenuti dal Fondo nel corso dell’esercizio ed è 
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suddiviso in due tipologie: 
 7.1 Sussidi ordinari 

 La voce è costituita dai sussidi richiesti e liquidati di competenza 
dell’esercizio corrente (comprensivi quindi delle richieste contenenti spese 
sostenute nel 2009 pervenute al Fondo entro il 20 gennaio 2010), dai sussidi 
dell’esercizio 2008 pervenuti al Fondo dopo il 20 gennaio 2009, dai sussidi 
straordinari 2008 erogati nel 2009 e dal corrispondente importo della riserva 
patrimoniale, utilizzato dopo l’approvazione dall’Assemblea ordinaria dei Soci del 
29 giugno 2009. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
7.1 Sussidi ordinari 7.675.727,50 7.310.510,55 6.949.850,63 
di cui:    
 - Sussidi di competenza dell’es. corr. 7.570.990,10 7.163.984,26 6.949.850,63 
 - Sussidi es. prec. liquidati nell’es. corr. 104.737,40 146.526,29 - 
 - Sussidi straordinari es. prec. 57.641,26 - - 
 - Riserva per sussidi straord. es. prec. -57.641,26 - - 

    

 
 Di seguito viene riportato il dettaglio dei sussidi per prestazioni ordinarie 
distinti per causali di spesa: 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
Sussidi ordinari dell’es. corrente 7.618.086,24 7.310.510,55 6.949.850,63 
    
-Totale viste e trattamenti fisioterapici   2.917.309,50    2.679.707,31    2.523.505,17  

- Visite mediche, accertamenti, psicoterapia      1.785.099,08       1.645.021,81       1.513.424,74  
- Ticket visite mediche         584.842,82          539.868,82          541.738,12  

- Trattamenti fisioterapici         525.307,04          473.563,14          447.194,79  
- Ticket cure fisiche           22.060,56            21.253,54            21.147,52  

- Totale medicinali      475.110,98       444.577,94       489.119,08  

- Totale cure dentarie   2.955.559,65    2.775.228,29    2.729.324,88  

- Totale interventi chirurgici e rette      314.610,91       326.980,59       344.542,09  
- Interventi chirurgici         291.170,69          295.077,09          302.322,60  

- Rette di degenza in istituti di cura           11.603,92  
- Rette di degenza in istituti di cura privati           11.836,30  

31.903,50 42.219,49 

- Grandi interventi      130.357,36       118.436,77         65.227,13  

- Occhiali e lenti      729.058,28       724.968,51       727.368,46  

- Protesi ausili e presidi        63.076,85         46.969,16         40.829,97  

- Assistenza infermieristica           5.070,74         12.678,92            5.458,80  

- Assistenza socio-sanitaria        13.088,41         14.957,20         12.492,53  

- Rette case di riposo        14.843,56         19.479,57         11.982,52  
    

 
 7.2. Altri costi di esercizio 

 La voce è costituita dai costi sostenuti dal Fondo nel corso dell’esercizio e 
non riconducibili a erogazione di sussidi. In particolare si tratta di: 
 7.2.1 Iniziative di prevenzione 

 Nel corso dell’esercizio sono state sostenute spese pari 8.560,81 
Euro per finanziare il progetto di prevenzione “Scopri il tuo respiro” in 
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collaborazione con l’Ospedale Sacro Cuore di Negrar (VR) 
 7.2.2 Convenzione Prima-Dent 

 L’importo di 38.081,19 Euro a norma del contratto in vigore tra 
Prima-Dent e il Fondo rappresenta la quota annua di competenza del costo 
di convenzionamento al netto dello sconto relativo alle prestazioni 
odontoiatriche usufruite nell’esercizio precedente. 

 7.2.3 Erogazioni liberali 
 Nell’ambito degli accordi intercorsi con le Organizzazioni Sindacali 
in data 11 marzo 2002 in merito alla devoluzione al Fondo delle eccedenze 
di cassa prescritte, è stato espresso l’invito al Fondo a devolvere ogni anno 
una quota pari al 25% delle suddette eccedenze a scopi umanitari o di 
pubblica assistenza. 
 Aderendo all’invito espresso, la Commissione Amministratrice ha 
deliberato di devolvere il 25% dell’ammontare delle eccedenze di cassa 
prescritte introitate nel corso dell’esercizio 2009 (81.871,09 Euro), previo 
arrotondamento, all’Organizzazione Non Governativa Medici senza 
Frontiere per la realizzazione di un progetto di assistenza medica in Africa. 
 L’importo devoluto è stato pari a 20.000,00 Euro. 

 7.2.4 Oneri bancari – Imposte e penali 
 Gli oneri bancari ammontano a 331,99 Euro 

 7.2.5 Svalutazione crediti dell’esercizio precedente inesistenti 
 Alla fine dell’esercizio precedente era stato valutato che nel corso 
dell’esercizio 2009 sarebbero stati incassati 189.362,62 Euro quali 
contributi per cambio fascia per i familiari a carico. Tale importo è stato 
iscritto tra i Crediti verso i Soci nel bilancio dell’anno precedente. 
 Nell’esercizio corrente, invece, sono stati introitati 120.629,00 Euro. 
Conseguentemente, la differenza ammontante a 68.733,62 Euro risulta 
essere una sopravvenienza passiva dell’esercizio appena chiuso. 

 
 Polizza Assicurativa Grandi interventi 

 Applicando il principio contabile dell’anno di competenza il premio 
della polizza per l’esercizio 2010, ammontante a 49.964,25 Euro,e pagato 
alla fine del 2009, è stato posto tra i risconti attivi dello Stato Patrimoniale e 
graverà come costo sostenuto nell’esercizio corretto di competenza. 

 Progetto di prevenzione oncologica secondaria 
 Il progetto di collaborazione con LILT – Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori – si è concluso il 31 dicembre 2008. 

 
Riepilogo 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
7.2 Altri costi 136.009,61 132.874,15 109.795,33 
di cui:    
 - Iniziative di prevenzione            8.560,81             6.660,62  - 
 - Convenzione PrimaDent 38.084,19          53.940,23  - 
 - Erogazioni liberali 20.000,00          15.500,00  19.500,00 
 - Oneri bancari – Imposte e penali 331,99               503,80  190,70 

- Svalutazioni crediti dell’es. precedente   
inesistenti 68.733,62  -  

- 

- Polizza Assicurativa Grandi Interventi - 50.049,50 47.624,63 
 - Prevenzione oncologica secondaria - 6.220,00 42.480,00 
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8. Contributi ordinari 
 Rappresenta il totale dei contributi introitati dal Fondo di competenza 
dell’esercizio ed è suddiviso in due tipologie: 

8.1 Contributi dei Soci 
 I Soci nel corso dell’esercizio hanno versato i seguenti importi: 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
8.1 Contributi dei Soci 5.048.176,80 4.709.363,13 4.426.098,20 
di cui:    
 - Soci in servizio 2.596.701,12 2.509.577,12 2.324.978,54 
 - Familiari dei Soci in servizio 1.288.512,62 1.164.893.53 1.304.002,25 
 - Soci in quiescenza 775.358,06 714.547,48 511.761,41 
 - Familiari dei Soci in quiescenza 387.605,00 320.318,00 285.356,00 

    
 

8.2 Contributi delle Aziende 
 I contributi delle Aziende nel corso dell’esercizio sono stati versati dalle 
Aziende per le quali ogni singolo Socio presta servizio. L’importo per ogni singola 
azienda quindi è suscettibile di anno in anno di variazioni collegate alla mobilità 
del personale all’interno del Gruppo Banco Popolare. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
8.2 Contributi delle Aziende 2.319.890,64 2.234.313,05 2.149.478,13 
di cui:    
  - Banca Popolare di Verona-BSGSP     1.561.874,14  1.605.821,64 
 - Banco Popolare        215.080,57  179.966,03 
 - Banca Popolare Di Lodi          90.914,79  12.695,52 
 - Banca Popolare Di Novara            7.873,76  6.910,67 
 - Credito Bergamasco            5.052,91  3.176,00 
 - Banca Popolare Di Crema               714,23  454,57 
 - Banca Caripe               674,65  348,74 

 

 
 

1.759.655,19 

    
 - Sgs Bp S.P.A.        192.407,54  188.477,69 186.883,98 
 - Banca Aletti       150.376,66  151.379,84 128.811,77 
 - Aletti Gestielle Sgr          50.994,54  42.952,24 40.106,40 
 - Arena Broker          13.857,53  9.810,55 10.171,62 
 - Aletti Gestielle Alternative            8.034,80  6.296,84 4.459,13 
 - Efibanca            7.525,58  9.283,84 10.715,70 
 - Cr.Lu.Pi.Li.           6.619,97  7.061,96 - 
 - Aletti Fiduciaria            2.685,51  2.640,09 3.188,81 
 - Aletti Private Equity/Assietta Pr. Eq.           2.670,00  3.868,13 5.485,53 
 - BP Immobiliare/BP Property Mng.           2.533,46  3.168,70 - 

    

 

9. Ricavi della gestione finanziaria 
 Sono costituti dai ricavi derivanti da: 

9.1 Interessi derivanti da investimenti 
 Rappresentano gli interessi al netto delle imposte maturati sulle operazioni 
di investimento delle disponibilità liquide del Fondo in accordo a quanto previsto 
dall’articolo 16 dello Statuto. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    

9.1 Operazioni pronti contro 
termine (al netto delle ritenute) 13.160,23 42.340,37 52.985,55 
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9.2 Interessi attivi su crediti verso banche 
 Rappresentano gli interessi al netto delle imposte maturati sul conto 
corrente della Banca Popolare di Verona intestato al Fondo. 

 

(in Euro) 2009 2008 2007 

    
9.2 Interessi su conti correnti (al 

netto delle ritenute) 18.265,91 48.686,95 24.069,84 
    

 
10. Ricavi della gestione straordinaria 
 Sono costituiti dalle eccedenze di cassa rilevate dalla Banca Popolare di Verona 
– Banca S.Geminiano e S.Prospero per le quali alla data del 31 dicembre 2009 risultava 
maturata la prescrizione decennale. L’ammontare è pari agli 81.871,09 Euro. 

 
 

PARTE D – INFORMAZIONI SULLA COMPAGINE 
SOCIALE 

 
Di seguito viene evidenziata la composizione dei Soci iscritti al Fondo 

 

ISCRITTI 2009 2008 2007 (*) 

    
TOTALE ISCRITTI 13.338 13.309 12.780 
    
Soci in servizio 5.079 5.239 5.114 
    
Familiari di soci in servizio 5.564 5.601 5.480 
    
Soci in quiescenza 1.304 1.144 1.220 
    
Familiari di soci in quiescenza 1.213 1.163 966 
    
Superstiti 148 137  
    
Familiari di superstiti 30 25  
    

(*) Dati non riclassificati in modo omogeneo al 2008 e al 2009   

 
 

Contribuzione media per categoria di 
Soci 

2009 2008 2007 

    
Contributo medio dell’iscritto              378,48               352,52               346,33  
    
Soci in servizio              511,26               479,02               454,63  
Familiari di soci in servizio              231,58               207,98               237,96  
    
Soci in quiescenza + Superstiti              533,99               557,80               419,48  
Fam. di soci in quiesc. e di superstiti              311,83               258,74               295,40  
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Contributo medio aziendale per 
Iscritto 

2009 2008 2007 

    
Calcolato su tutti gli Iscritti              173,93               167,25               168,19  
    
Calcolato sui soli Soci in servizio         456,76          426,48          420,31  
    

 
 

Contributo medio totale per categoria 
di Soci (contributo aziendale calcolato 
sui soli Soci in servizio) 

2009 2008 2007 

    
Contributo medio totale              552,41               519,77               514,52  
    
Soci in servizio              968,02               905,50               874,94  
Familiari di soci in servizio              231,58               207,98               237,96  
    
Soci in quiescenza + Superstiti              533,99               557,80               419,48  
Fam. di soci in quiesc. e di superstiti              311,83               258,74               295,40  
    

 
 

Contributo medio totale per categoria 
di Soci (contributo aziendale calcolato 
su tutti gli Iscritti) 

2009 2008 2007 

    
Contributo medio totale              552,41               519,77               514,52  
    
Soci in servizio              685,19               646,27               622,82  
Familiari di soci in servizio              405,51               375,23               406,15  
    
Soci in quiescenza + Superstiti              707,92               725,06               587,67  
Fam. di soci in quiesc. e di superstiti              485,76               425,99               463,59  
    

 
 

Sussidio medio per categoria di Soci 2009 2008 2007 

    
Sussidio medio              575,48               547,23               546,03  
    
Soci in servizio              688,13               653,45               653,24  
Familiari di soci in servizio              391,61               379,45               388,25  
    
Soci in quiescenza + Superstiti              712,27               767,30               751,69  
Fam. di soci in quiesc. e di superstiti              778,45               629,13               613,85  
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